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creto 23 novembre 1914, i. 1287, al R. decreta 7 novem. REGIO DECRETO 17 febbraio 1924, n. 5042
bre 1020, ii. 1033, al R. decreto 17 Inglio.1921, n. 987, ed al Modificazione dello statuto della Società di mutuo soccorio
R. ecretp 17 giugno 1923, n. 1380. frra 1 dpier onma di la e 26 categoria dell'Utücio telegrafico cen.

Art. 2.

Con decreto del XIinistro per le tinanze sarà provveduto al
relativo stanziamento nella categoria « 31ovimento di capi-
tali » dallo stato di previsione della spesa Finanze 1923-21.
Con altro decreto sarà pure iscritta, nello stato di previ-

sione delPentrata 1923-24, categoria .movimento di capitali,
la somma d4 ricupprarsi nel corrente esercizio sulle antici-
pazioni eseguite a norma delle precedenti disposizioni.

Art. 3.

Con successivi (1ecreti del Ministrii per le finanze sain di-
sposto sul capitolo di spesa indicato all'articolo 2. il prolo-
vamento delle somme necessarie per versarle nell' apposito
cánto corrente fruttifero istituito fra il Tesoro e le Società
concessionarie di ferrovie, in esecuzione al R. decreto 23 no-
Vembre 1914, n. 1287.

Il presente decreto sarà comunicato al Parlamento per es-
sere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 marzo 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÜE' STEFANI - CARNÀZZA.

Visto, Il Guardasigill¿: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, con riserra, add¿ 2t> aprile IBM.
Atti del Governo, registro 223, foglio 136. - GRANATA.

REGIO DEORETO 9 marzo 1924, n. 492.
Autorizzazione 'al comune di Castelletto di Brenzone a cam.

blare la propria denominazione in quella di Brenzone.· ·
'

L 492. R. decreté 9 marzo- 1921, col quale, sulla proposta
del, Ministro per, Pintem.o, Presidente del Consiglio dei

Ministri, riene autorižzato il comune di Castelletto di
Rí•enzone (Verona) a cambiare la propria denominazione
in, que11 di Bronzone.

Ti sto, IFDuardasigilli: OVIGLIO.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addl 18 aprile 1924.

REGIO 'DECItETO 26 febbraio 1924, n. 505.
Erezione in Ente .morale della Cassa, äi previdenza « Merli »

fra gli impiegati e dapi d'arte della Societå Birra Peroni, in
.Itoma.

.N. 505. R. decreto 2G febbraio 1924, col quale, sulla pro-
posta, del Ministro per l'economia i1azionale, viene eretta
in Ente morale la Cassa di previdenza « Merli » fra gli
impiegati e capi d'arte della Società anonima Birra Pe-

. roni, ghiaccio e magassini frigoriferi, ed è approvato il
relativo

. st(ituto-

Visto, Il Gµardasigilli: OVIOLIO.

Registrato alla Corte dei conti, addi 19 aprile 1924.

N. 504. R. decreto 17 febbraio 1924, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per Feconomia nazionale, siene modifi-
cato lo statuto della Società di mutuo soccorso fra il

personale di Pe 2. categoria dell'Ufficio telegrafico cen-
' trale di Roma.

Visto, li Guardasigilli: OVIGLIO,
Redis/rnto alla Corte dei conti, «tidt 19 aprile 194.

REGIO DECRETO 27 marzo 1924, n. 508.

Mod1ûcazique dello statuto della cassa scolastica del Itegio
istituto magistrale Luisa Paladini, in Lucca.

N. 308. R. decreto.27 inarzo 1924, col quale, sulla proposta
del 31inistro per la pubblica istruzione, viene modificato
lo statuto della cassa scolastica del Regio istituto magi-
strale Lnisa Paladini, in Lucca.

Visto, Il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato atlet Corte dei conti, addi 19 avrile 19¾.

REGIO DECRETO 20 marzo 1924.

Estensione alle nuove Provincie delle leggi, del . decreti e

dei regolamenti concernenti la produzione zootbcnica nazionale.

VITTORIO EMANUELE III

PElt GItAZIA DI DIO E 1%2t' VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 4 della legge 20 settembre 1920, n. 1322;
Visto l'art. 3. della legge 10 dicembie 1920, n. 1778.;
Visto il R. decreto-legge 31 agosto 1921, m. 1209;
Sentito il Consiglio dei Ministri:
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statö

per l'economia nazionale di concerto con i Ministri per l'in-
terno, per la giustizia e gli affari di tulto e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. :

Ai territori annessi al Regno con: le leggi 20 sattembre
1920, n. 1822 e 19 dicembre 1920, n. 1778, Rono estési le leg-
gi ed i regoÈunenti sottoindicati:

Legge 20 giugno 1887,- n.' 4644 (serie 3•), concernente
l'ampliamento del servizio' ippico;

R. decreto d 'settembret1919, n. 1819,'che approva il re-
golamento per Pesercizio de1Pindustria stalloniera privata;

R. decreto 20 febbraio 1920, n. 407, che approva 11 re-

golamento per de-stazioni' cavalline ei•ariali;
Legge 5 luglio 1908, n. 392,ssn11'approvazione preven-

tiva dei tori da destinare alla monta pubblica;
Legge G luglio 1912, n. 832, concernente provvedimöliti

a tutela e ad incremelito della produzione zootecnica nazio-
nale (già applicata dal 1° gennaio 1921, per tjuanto riguar-
da l'art. 4, nella Venezia Tridentina, con decreto Commis-
sariale del 20 dicembre 1920 e nella Venezia Giulia, cons de.
creto Commissariale del 22 dicembre 1920) ;

Decreto-legge Luogoteneuziale § settembre 1917, n. 1596,
che modifica l'art. 4 della legge 0 luglio 1912, n. 832, con-
cernente il diritto fisso per ogni capo bovino da macellarsi
(già applicato nella Venezia' Tridentina, con decreto Com-
missariale del 20 dicembre 1920, e nella Venezia Giulia, ¢on
decreto Commissariale del 22 dicembre 1920);
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Decreto-legge Luogotenenziale 27 aprile 1919, n. 001,
che reca un'aggiunta all'art. 3 della legge 6 luglio 1912, nu-
mero 832, per l'inei;cmento della produzione sootecnica na-

zionale;
R. decreto 15 aprile, 1920, n. 577, che stabilisce uli coli-

fributo fisso per ogni capo bovino sottoposto a inacellazio-
ne, devolvendone il prosento alla tutela ed all'incremento
del patrimonio zootecnico nazionale (già applicato nella

Venezia Tridentina, con decreto' Conimissariale del 20 di-
cembre 1920, e nella Venezia Giulia, con decreto Commis-
sariale (lel 22 dicembre 1920) :

R. decreto 19 febbraio 1922, n. 331, clie approva il re-

golamento per la esecuzione della legge 6 Inglio 1912, n. 832,
recante provvedimenti.a tuteln e ad increinento della pro-
duzione zootecnica nazionale ;

Legge 17 luglio 1910, u. 522, clie einana provvedimenti
per combattere le.frodi nel coinmercio dei formaggi;

R. decreto I giugno 1911, n. 829, che approva il regola-
mento per l'esecuzione della legge 17 luglio 1910, n. 522,
contenente provvedimenti per contbattere le frodi nel com-
mercio dei formaggi.

11 presente decreto andrà in vigore alla data della sua

pubblicazione nella Ga:actta Ufficiale del Regno.

VITTORIO EMANTJELE III

. PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo .unico della legge co.

munale e provinciale,.approvato con.R. decreto 4 febbraio
1915, n. 148, modifloato-,cpl R. decretc 30 .dicembre 1923,
n. 2839;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio.comunale di Calvene, in provincia di Vicenza,
è sciolto.

Art. 2.

11 signor Giovanni Ilrazzale, è nominato Commissario
straordinario pen l'amministrazione provvisoria di. detto

Comune, fino' all'insediamento del nuovo Consiglio comu-

nale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione

del presento decretó.
Dato a Roma, addì 6 aprile 1924.

Dato a Roma, addì 20 marzo 1924. VITTORIO EMANUELE.
MussouNL

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- CORBINO -- ÜVIGLIo - DE' STEFANI.

RELAZIONI e REGI DECRETI:
Scioglimento dei Consigli comunali di Calvene (Vicenza), di

Erto Casso (Udine) e di Itometta (Messina).

Ëelazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per. gli .

affari dell'interno, Ifresidente del Consiglio dei Ministri,
a 5. M. il Re, in udienza del .6 aprile 1924, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Erto Casso, in prog
sincia di Udine.

MAESTA,

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re, in udienza del 6 aprile 1924, sul _decreto
che scioglie jl Consiglio comunale di Calvene, in provin.
cia di Vicenza.

MAESTE,

Un'inchiesta .disposta dal Prefetto sull'ammilíistrazione comu-
nale di Calvene ha rilevato gravi irregolarità amministrative e per-
sistenti Violazioni di legge, particolarmente nella gestione del pa-
trimonio municipale, nella esecuzione di lavori pubblici o nell'im-

pegno di spese; nella concessione, senza regolari deliberazioni, di
suásidi e dell'assistenza sanitaria gratuita a persone che non vi

avevano titolo; nella ripartizione del carico dei tributi locali, effet-
tuata con indebite. esenzioni e deplorevoli sperequazioni. E risul-
tato inoltre che 11 sindaco aveva illecitamente maneggisto rilevanti
somme del Comune ed aveva spesso dato luogo a severe pritiche
dolla cittadinanza partidolarmente per una grave contravvpnzione
flscale elevata a suo carico dagli agenti della finanza e per abusi

compiuti nella determinazione del canone di abbonamento daziario

por un pubblico esercizio gestito da persona di sua fantiglia.
Contestati tall addebiti agli amministratori, questi 11 hanno in

gran parte riconosciuti fondati e, per gli altri, hanno reso giusti-
ficazioni inattendibili.

La deficienza e l'irregolarità dell'azione
_

della rappresentanza
elettiva hanno suscitato nella popolazione un vivo malcontento che
fa temère 11 verificarsi di gravi conseguenze.

Anche.per ragioni di ordine pubblico oltre che per la necessità
di sistemare- la finanza dell'Ente e ricondurre la normalità nella
gestione della civica azienda, si rende quindi indispensabile lo scio-
glimento del Consiglio comunale con la conseguente nomina di. un
Regio commisentio. A ciò provvede lo schema di decreto che mi
onoro sot.toporre all'Augusta flrma di Vostra Maestù.

Un'inchiesta recentemente eseguita sul funzionamento dell'am-
ministrazione di Erto Casso ha posto in rilievo il disordine di quelf
l'ufficio comunale, nel quale mancano o sono irregolarmente te•
nuti i registri prescritti e le scritture contabili; la liquidazione..p
l'erogapione delle spese è ettettuatp senza l'osservanza dello dispo-
siziom di legge;. la gestione del patrimonio procede in modo anor•·
male .ed è omessa ogni vigilanza atta ad impedire le frequentL
usurpazioni da parte di privati; il dazio è tenuto in economia senza
11 prescritto regolamento e dà un gettito assai scarso.
I pubblici pervizi, e particolarmenté quelli di vigilanza igionica

e di assistenza sanita1•ia, spno deficientissimi; i locali scolastici
sono inadatti.

Continui ed insanabili dissensi tra gli esponenti dei partiti 10-
cali, hanno, inoltre, determinato uno stato di acuta tensiono che
costitnisce una preoccupante Inigaccia di tui-bamento della, pubs
blica quiete, sicché ancho moþvl d'ordine pubblico, oltre che la no.
cessita di riassetto della civica azienda, rendono.necessario lo scio-
glimento del Consiglio, comultale con la conseguente nomina di un
llegio commissario. A ció provvedo lo schema di decreto che mi,
onoro..di sottoporre all'Augusta flrma ella Maestá Vostra.

VITTORIO EMANUELE III
,

PER GRAZIA DI DIO E WER VOLOÑTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge .

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio
1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923,
n

. 2839 ;
Abbiamo decretato e dedretiamo:
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I
Art. 1. Art. 2.

Il Consiglio comunale di Erto Casso, in provincianli Il signor Visalli Giacinto di Giuseppe, è nominato Com
LUdine, ò sciolto. missario straordinario per Pammillistrysio11e provvisoria di

Art "
detto Comune, fino alEinsediamento del nuovo Consiglio co-

"' munale ai termini di legge.
Il signor Pietro Domenico De Zorzi, è liominato Com- Il Nostro Ministro predetto è incaricato della espeuziope

missario straordinario per l'amministrazione provvisoria di del presente decreto.
detto Comune fino all'insediamento del nuovo Consiglio "Datoa Roma, addì 6 aprile 1924.
comunale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione VITTORIO EMANUELE.

del presente decreto. MUSSOIANI.

Dato a Roma, addì 6 aprile 1924.

VITTORIO EMANUELE. DECRETO COMMISSARIALE 18 marzo 1924.

MussotzwI. . Dichiarazione di pubblica utilità.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Ro, in udienza del 0 aprile 1924, sul decreto che
scioglie il Consiglio comunale di Rometta, in provinica
di 3fessina.

MAESTA,

L'amministrazione comunale di Rometta, sorta dalle elezioffi
generali del 1920, ha spiegato assai scarsa ättività a tutela degli in-
teressi dell'Ente. Une «recente incliiesta disposta dal Prefetto, in se-

guito a reclami della cittadinanza, ha rilevato il 'deficiente funzio-
nameno .degli uffici municipali nonche l'abbandono del pubblici
servizi nelle fraziònt e particolarmente della polizia urbana,- della
illuminazione, dell'assistenza 'aanitarÎa, deBa custodia del cimithro.
BI è accertato inoltro che nessun interessamento l'amministrazione
ha, spiegato per risolvere 1 þroblemi di più vitale importanza, quaß
l'approvvigionamento idrico, la costruzione del mattatoio ed 11~ti-
cupero di. beni comuryall usurpati da privati. Gravi manchevolezze
ed irregolarità sono risultato nella gestione del patrimonio muni-
cipale, neua formazione del ruoli per alcuni tributi locali e nel
servizio di tesoreria.

Contestati tali a4debit all'Amministrazione, questa ha reso giu-
Stificazioni inatter\dibili.

Tutto ciò ha da tempo suscitato uri vivo e diffuso malcontento
contro la rappresentanza elettiva, che, d'altronde, non rispecchia
più i sentimenti e le tendenze della popolazione, profondamenté
mutati in seguito all'affermarsi delle nuove correnti politiche an-
chb in quel Comune, ed in tale situazione gli atteggiamenti regen-
temente ostentati dagÌi amminis‡ratori verso i partiti locali, halmo
già dato luogo ad incidenti, che fanno temere più gravi conse-
guenze.

Anche per ragioni di ordine pubblico, oltre che per la neces-
sità di sistemare 10 finanze dell'Ente e riordinarne i pubblici•sor-
vizi mediante un periodo di gestione straordinaria, si rendo' per-
tanto indispensabile 10 scioglimento del Consiglio comunale o la
conseguento nomina di un Regio commissärio; ed a ció provvede
lo schema di decreto che mi Oitoro di sottoporre all'Augusta, fir•
ma di Vostra Maesia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZTA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Begretario di Stato
per gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre
1923, n. 2839;
Abbiamo decretato -e ,decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Rometta, in provincia di Mes-
sina, è sciolto.

IL VICE COMMISSARIO PER L'AERONAUTICK

Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2459, sulle espropriazioni
per causa di utilità pubblica;
Visti i Regi decreti 8 aprile 1923, n. 820,, e 12 luglio 1923.

a. 1.542 ;

Decreta:

E' dichiarata di pubblica utilità la costruzione di un idrä-
scalo in localitù Gadimare su la costa a sud-ovest del Golfo
di Spezia e precisamente sulla zona compresa tra il Regio
Arsenale, la strada provinciale Spezia-Portovenere, e la
sti'ada comunale Gadimare-Fezzanp.
11 presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti pel

visto e la registrazione.
Roma, addì 18 marzo 1924.

Il Vice-commissario : A. .FINZI.

DECRETO MINISTERIALE 1ß aprile 1924.
Nuove circoscrizioni degli ,Istituti di previdenza sòciale,

1L MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

DI COl¶CERTO

COL MINISTRO PER LE FINANZE

Veduto l'art. 20 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3184,
concernente l'assicurazione obbligatoria contro la invaliditù
e la v'ecchiaia delle persone. di ambo i sessi;
, Veduto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3158, col quale
furono istituite Casse provinciali o iyterprovinciali per l'as-
sicurazione contro la disoccupazione involontaria, con sede

presso gli Istituti di previdenza sociale;
Veduto il decreto Ministeriale 12 gennaio 1920, con cui fu-

rono stabilite le sedi di detti istituti, successivamente mo-

dificate col decreto Ministeriale 28 novémbre 1921;
Considerata la necessità di riprendere in esame la costitu-

zione degli istituti di providenza sociale a cui sono stati ag-
gregati i servizi della disoccupazione, e di aumentarne il nu-
mero, integrandoli, ove del caso, con agenzie locali da essi
dipendenti ;
Vedute le proposte formulate dalla Caesa nazionale per le

assicurazioni sociali;

Determina :

Art. 1.

Gli istituti di presidenza sociale, di cui.al IL decreto 30 dj-
eembre 1923. n. 3184, e le agenzie da essi dipendenti, sono
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stabiliti nei capoluoghi di provincia, come risulta dal pro-
spetto che segue :

ISTITUTI AGENZIE ISTITUTI AGENZ1E

1. Alessandria -- 26. Pisa Grossetó

2. Cuneo -- 27. Siena Arezzo

3. Novara - 28. Ancona Ascoli, 3Iacera-
ta, Pesaro

4. Torino -

29. Perugia -

5. Genova Imperia
30. Roma -

6. Spezia Carrara
31. Aquila -

7. Bergamo -

32. Chieti Teramo

8. Brescia -

33. Benevento Campobasso
9. Como Sondrio

34. Caserta -

10. Cremona Mantova
.35. Napoh -

11. Milano -

36. Salerno Avellino
12. Pavia -

-37. Bari -

13. Padova Rovigo 38. Foggia -

14 Treviso Belluno
39. Taranto Lecco

15. Udine -

40. Potenza -

10. Venezia -

41. R. Calabria Catanzaro, Co-

17. Verona - senza

18. Vicenza
42. Catania Siracusa

19. Bologna
43. Caltanissetta --

$0. Ferrara -

44. Messina -

21. Parma Piacenza
45. Palermo -

-

46. Trapani Girgenti
22. Ravenna Forlì

47. Cagliari -

23. R. Emilia Modena
48. Sassari -

24. Firenze - 49. Trieste Fiume, Pola

25. Livorno Lucca 50. Trento Bolzano

Art. 2.

Con successivo Nostro decreto sarà provvedutö, dopo la

cmanazione del regolamento di cui all'art. 47 del R. decreto
30 dicembre 1923, n. 3184, alla costituzione dei Comitati con-
sultivi degli istituti di previdenza sociale anzidetti.

Roma, ad<lì 18 aprile 1924.

Il Ministro per l'economia nazionale :

CORBINO.

Il Ministrö per le finance :

Dic' STEFANI.

DECRETO.PREFETTIZIO 10 aprile 1924.

Proroga di poteri del Commissario straordinario di Caridà.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA

Veduto il R. decreto 27 dicembre 1923, col quale venne

sciolto il Consiglio comunale di Carida;

Veduta la legge comunale e provinciale testo unico 4 feb.
braio 1915, n. 148, modificato col R. decreto 30 dicembre
1923. n. 2839 ;
Ritenuto che il Commissario straordinario non ha potutò

ancora completare la sistemazione della finanza comunale
e dei pubblici servizi e che la situazione dei partiti locali
non consente, d'altro lato, di indire subito le elezioni per
la ricostituzione della normale rappresentanza;

Decreta:

Il termine per la ricostituzÏone del Consiglio comunale di
Caridh è prorogato di tre mesi.

Reggio Calabria, addì 10 aprile 1924.

Il Prefetto : NOBILE.

DISPUSIZION1 E CUMENICATI

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Apertura di ricevitoria.

Il giorno 17 corr., in Castelchioduto, provincia di Roma, ò stata
attivata al servizio pubblico con orario limitato di giorno, una
ricevitoria fonotelegrafica collegata alla ricevitoria telegrafica di
Mentana.

Roma, 20 aprile 1924.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO.

SMARRIMENTO DI RICEVUTE.

(ga pubblicazione). Elenco n. 32.

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-
dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni:

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 344 - Data della ri-
cevuta: 21 luglio 1923 - UITicio che rilasciò la ricevuta: Direzione
generale Debito pubblico - Intestazione della ricevuta ; Padiglione
Enrico fu Ltiigi - Titoli del Debito pubblico al portatore: 6 -
Ammontare della rendita L 164.50 - Consolidato al 3.50 o£ con

decorrenza al 10 luglio 1923.

Nuntero ordinale portato dalla ricevuta: 343 - Data della ri-
cevuta: 21 luglio 1923 - Ufficio che rilasciò la. ricevuta: Direzione
generale Debito pubblico - Intestazione della ricevuta:. Padiglione
Enrico fu Luigi - Titoli del Debito pubblico al portatore: 1 -
Ammontare della rendita L. 50 - Consolidato al 5 o£ con decorrenza
al 1• luglio 1923.

Numero ordinale portato dalla ricevuta:-1135 - Data della ri-
cevuta: 4 settembre 1920 - Ufticio che rilasciò la ricevuta: Dire-
zione generale Debito pubblico - Intestaziolle della ricevuta: Wal-
cher Clementina fu Giovanni - Titoli del Debito pubblico nomi-
nativi: 1 - Ammontare del capitale L. 600 - Prestito nazionale
4.50 o£ con degorrenza lo luglio 1920.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, one trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza

che sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ra-
gione 1 nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza

obbligo di restituzione della relativa riegvuta, la quale r1marrà di
nessun valore.

Roma, 12 aprile 1924.

Il direttore generale: CIRILLO.
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MINISTEIlO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEL DEBlTO PUnil]CD.

Rettlilche <Pintestazione. 3= Pubblicazione (Elenco n. 3 .¾

$1 dichiara che le rendito seguenti, iper erroie occorso nelle indicazioni ilate clai richiedenti all'Amministrazione del Debito

pus seauero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
- essendo quelle ivl risultanti le vere indicazioni del titolarl delle rendite stesse.

I

Numero
.

Ammontaro
Debito di dolla INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscriziono rendita annua

1 2 - S - a 5

3.50% 570432 87.50 Morini Iginio di Vincenzo, minore sotto la Aforini Pletto-Prancesco-Iginio- di Vincenzo,
patria podestá del padre, dom. in Alluvioni ecc. come contro.

Cambió (Alessandria)

ð °/o 37000 15 -- Caffù Achille fu Francesco, dora. a Roma Caffù Giqcomo-Achille fu Francesco, dom, a
Roma.

3.50 % 332078 101.50 Perfumo Giuseppe fu Vincenzo, dom. in Na- Intestata come contro; con usufrutto vitallí

poll; con,usufrutto vitalizio a Riserva Giu- zio a Riserva Giuseppe di Giulia, dom. in
3.50°/o (1902) 2018 231 - seppe di Giulio,'tÌom. fu Napoli Napoli.

2617 405.50 Intestata come la precedente; con condizione Intestata come la precedente; con condizio-
che dopo la morte dell'usufruttuario l'usu- ne, icome contro,
frutto passi a Ris'erva Giulia fu Gennaro,
nubile, dom, a Napoli

4234 35
- Andreell' Nicola di Vincenzo, dom, a Lago- Andriola Nicola di Vincenzo, eèc. come con-

2207 140 - negro (Potenza) tro.Í

5 % 40378 235 - Smurro Rosa di Saverio, vedova di Manente Smurro Rosa di Francesco-Saterio, vedova
04094. 025 -- Pletro-Carlo-Rocco, dom. a Roma ecc. cçme contro

5 % 192376 2005 - Belli-Emüio fu Alessio, mir.ore sotto la pa- Belli Emilio fu Alessio, minore, sotto la pa-
tria'podestå della madre Prato Carlotta fµ tria podestá della madre Prato Anna-illaria-
Giovanni, vedova di Belli Alessio,, dom, a Carola ecc. come contro: con usufrutto a

Torino: con usufrutto af Prato Carlotto fu Prato Anna-31aria-Carola ecc. como contro.
Giovanni, Vedova di Alessio Belli, dom. a
Torino

3.50 ¶ -3227 70 - Tomassi Luigi fu Giuseppä, dom. a Salerno Tomasso Luigi fu Giuseppe, dom. a Salerno
miste 3468 70 -

» 4241 70 - Intestata come la precedente, dom. a Napoli Intestata come la precedente, dom. a Napoli.

3.50 650154 28 - Bellando Elisia di Antonio, nubile, dom. a Sp11ando Clementina-Ellsia .ecc. come contro.
Mattie di . Bussoleno (Torino)

5 % 271950 6175 - Guffanti Pasquale-Cirillo fu Biagio, dom, a Guffanti Cirillo-Pasquale fu Biagio, ecc. co-

Como me contro.

A termini dell'art. 107 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con It. decreto 10 febbraio 1011, n. 298, si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questi aTVIsi, ove non siano state no-
tificate opposizloni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rott1ûcato. g

Roma, 20 marzo 1924
Il direttore generale: Cmnio.
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MINISTERO JELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Rettific11e d'intestazione. la Pubblicazione; ELENCON. 38.

Si dichiara che le lendito seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all anuninistrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate o vincolate come alla colomia 4, mentreclie dovevano invece intestarsi e vincolatsi conie alla colonna 5, es-

sendo Quelle ivi risultimti le vere int.licazioni dei titolari delle rendite stesse:

AMMONTARE
NUMERO

DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICHE TENORE DELLA RETTIFICA
d'iscrizione

rendita annua

1 . 2 3 4 5

3.50 % 406439

5 °7e 1613

x 291204

3.50 g 326868

- e 320869

175 - Chiapella Angelica fu Antonio, nubile, dom. Chiapella Angela ad Angiola-Girolama detta
a Firenze. Angelfca ecc. come contro.

125 - D Orsi Itosa fu Michele, minore, sotto la 94 D'Orsi Carmela-Maria-Rosa fu Michele, mino-
tria potestà della madre Di Lembo Concel- re, sotto la patria potestá della madre Di
la fu Pasquale dom. in San Severo (Fog- Lembo Nicoletta-Concetta fu Pasquale ecc.

gia). Come ¢0ntro.

2200 -- De Paolis Adele fu Vincenzo, nubile, dolpici- De Paolis Adele fu Vincenzo, divorziata da

liata a Napoli. Pietro-Paolo-Giuseppe Wan 11erlo dom. a

Napoli.

7 - Vassallo Ettore fu Colombo, minore sotto la Vassallo Gaetano-Eltore ecc. come contro,
patria potestà della madre Queirolo Luigia
fu Pasquale, domiciliato a Rapallo (Geno-
va). Con usufrutto a detta Queirolo, vedo-
va Vassallo.

7 - Vassallo Alice ecc. come la precedente. Vassallo Dornenica-Angela-.flice ecc. come

contro.

' A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911. n. 298 si difflda

chlunque possa avervi intreresse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di
. questo avviso ove non siano stato

notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno como sopra rettifieste.

Iloma, 39 aprile 1924
. .

11 direttore generale: CHULLO.

-
COM'MISSARIATO GENERALE DELL'EMIGRAZIONE

Disposizioni riguardanti il personale.

Decreto ministeriale 8 ottobre 1933.

Giorgi Remo, usciere in prova nel ruolo del Commissariato ge-
nerale dell'emigrazione è ricollocato m servizio attivo a datare dal-

l'S ottobre 1923.

Decreti ministeriali 13 novernbre 1923.

- Sono accettate le dimissioni rassegnate dal sig. Volpi Galliano,
dallo funzioni e dal grado di applicato del Cornuissariato gene-
rale dell'emigrazione con <1ecorrenza dal 15 novembre 1923.

Angelfct'Ruggero, è nominato applicato nel ruolo del Commis-

sariato generale deifemigrazione con decorrenza dal 18 novem-

bre 1923.,
Decreto ministeriale .16 diceinbre 1923.

þIanca _
Elio, Di Mattei dott. Alfredo, Fantini dott.

_

Ottone, Be-

vilacqua dott. Michele, Orlandini dott. Gaetano, Piccolomini dottor
Alberto, nominati in prova per un anno segretari nel ruold del

Comrpissariato generale de31'emigrazione, con decorrenza dal 16 di-

combre 1923.

- Decreto ministeriale 31 dicembre 1923.

Cocuccioni Arnaldo, applicato nel ruolo del Commissariato gene-

rule dell'expigrazione,. cessa dalla posizione di aspettativa, ed è ri-

chiamato in servizio a decorrero dal 10 settembre 1923; à prorogat.o
il sertizio di prova fino al 15 agosto 1924. -

, Decreto ministcriale 23 gennaio 1924. -

Soldini Pip, usciere nel ruolo del Commissariato generdle del-

l'emigrazione, cessa dalla posizione di aspettativa per giustificati
motivi di Fa'ute ed ò richiamato in servizio con decorrenza dal

1 agosto 1923.

Decrett Realt 27 gennaio 1924.

Sacchi cav. uff. Giuseppe, consigliere dell'emigrazione; Fran-
zoni cav. Cesare. To ragioniere; Afontalbano. cav. uff Giuseppe, Al-
berini 'cav. uff. Leo, Graziaparis conun. Augusto. Ficarelli Adamo,
De Maria Leonida, archivisti; Colaizzo Carlo, 110cero Giovanni,
applicati: Pollastri Gaetano, usciere capo: Soldini Pio, usciere, sono
dispensati dal servizio a decorrero dal 31 dicembre 1923 per scarso
rendimento di lavoro.

D'Ambrosio Massimo applicato, dispensato dal servizio a de-
correre dal 31 dicembre per motivi di salute.

Arena cav. uff. dott. Celestino, segretario nell'Amministrazione

delle poste e telegrafl e nominate consigliere aggiunto nel ruolo
del ,Commissariato. generale dell'cmigrazione con decorren2a dal

1e febbraio 1921.
Dell'Oro cav. uff. Giovanni, Benacchio cav. uff. dott. Alfredd,

Gerbasi epv. uff. dott. Francesco, consiglieri aggiunti, sono pro-
mossi al grado di consiglieri nel ruolo del Commissarlato generale
de11'e1nigrazione con decorrenza dal to febbraio 1924 e con riserva
di anzianità

Decreti ministeriall 27 gemlaio 105.

Cheynel Aiid~rea, Paternò Carlo, Guttarolo. France.sco, Ferretti
Costantinor De Gregorio Eugenio, applicati, gono, prom.ossi per me-
rito al graglo 41 prchivisti con decorrenza, dal 10 febbraio 1924.

. Caruzzi Ciro, applicato. è nominato ragiolliere' don decorren2a

dal 10 gennalo 1924.
Roddolo avv. Giacinto, segretario, è nominato 16 segretario con

deco.rrenza dal 16 febbraio 1924.

Decreti ministeriali 10 febbraio 19¾.

Sogliera dott. Norberto. 6.nomippio segretario nel ruolo del Com

missar.iato' getret"ale "dell'emgazione con decorrenza dal 16 feb-

braio 1924.' -

Boncompagnt Alfredo, Molari Emilio, Delle Dohne Filippo. Pia-
centini Antonio, Ricca rag. Alfredo, Bertelli Adolfo, Vinci Eugenio,
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Ferrante Guglielmo, .¶ono nominati applicati nel ruolo del Commisi
sarlato generale ,dell'emigrnzione con decorrenza rispettivamente
dal giorno 1G,i18, 20, 21, 22, 25, 27 e 28 febbraio 19¾.
.
Cnstiglia Settimio, Celli Augusto, Pace Pletro, Casadel Enrico,

sono nominati useleri nel -ruolo del Commissariato generale del.
Yemigrazione con decorrenza, rispettivarnente dal 16, 18, 20 e 25 feb-
braio 1924.

11ecreti ministerialf 27 febbraio 1924.

Pinto Conun. Carmine, consigliere aggiunto dell'emigrazioná, é
collocato in aspettativa per giustificati motivi di salute pet,mesi 0,
dal 19 marzo 1024, con l'assegno annuo pari alla metà del suo sti-
pendio.
'Ferrini dott. Guglielmo à nominato segretario nel ruolo del Com-

missariato generale dell'emigrázione con decorrenza dal 20 feb·
braio 1924.

Decreto ministeriale 26 marzo 1924.

Villari comm. dott. Luigi, consigliere aggiunto dell'emigrazio-
ge, fuori ruolo cessa .a decorrere, dal 12 ottobre 1923 dal prestay ser-
vizio presso 11 Segretarialo'della Societå d¶le Nazioni in Ginevra, e
riprende in pari data 11 suo posto in soprannumero nel ruolo 'del
Commissariato generale dell'emigrazione.

A decorrere dal 1• febbraio 1924 11 suddetto cessa dalla posizione
di soprnnmimero e prende 11 posto tra 11 cav. uff. Piazzani Adolfo
ed 11 env. Rabby Ezio.

Con successivo decreto verrà fissato l'aminontare dello stipen-
dio spettante al câmm. Villari in base alle disposizioni di cui al
R.: decreto 7 gennaio 1923, n. 14.

Assegnazioni di stipendio in applicazione del R. decreto 7 gen-
naio 1823. n. 14, che estenWe al, personale del Commissariato gene-
rale dell'emigrazione le disposizioni del H. decreto 30 settembre 19a2,
n. 1200, relativo alle tabelle ed alle norme di carriera por 11 perso-
nale delle Amministrazioni dello Stato.

Decreto ministeriale 4 ottobre 1923.

Rostagno comm. .Domenico, consigliere dell'emigrazione, «sse-
gnato lo stip.endio di lire 15.000 oltre lire 160 di assegno personale
a decorrere dal 1* aprile 1922.

Dpereto ministeriale 7 novembre 1923.

Piazzani cav uff. Adolfo; consigliere aggiunto dell'emigra210ne,
at.segnato lo stipendio di lire 13,800 dal 3 marzo 1923.

Decreto mini.iteriale 16 febbraio 1924.

Menchetti Alessio, commesso capo nel ruolo del Conimissariato
generale dell'emierazione, essegnato lo stipendio di L. 6,800 a de-
correre dal 1 aprile 1922.

MINIST !RO DELI?ECONOMIA NAZIONALE
ISPETIORATO GENERALE DEL CREDITO E DELT.F ASSICURAZIONI PRIVATE

Bolletteno N. 95

CORSO MEDIO DEI CAMBI
del giorno 24 aprile 1924.

Modta Media

Parigi . . . . . . . .
143 74 Belgio . . . . . . . 122 27

Londra . . . . . . . 98 471
Olanda. . . . . . . . 8 51

Svtszera . . . . . .
398 24

Posom oro . . . . . . 16 75
Spagna . . , , .

. .
316 -

Berlino....... _

Pæoad..... ÝW

Ýienna. . . . . . , ,
O 033 New York . . . . . .

22 479

Praga . , . . . . • • 66 15 Oro
. . . . . . . . . 433 74

Media del consolidati negoziati a contanti.
con

od: aante
in oorso

'
3 50% netto (1908) : . . . . . . . 81 95
!.50 ¶, e (1902) . . . . . . . . 77 -

03NSOLIDATI I 00% tordo . . . . . . . . . . 50 81
s.00 netto . . . . . . . . . .

98 91
Obbligazioni delle Venesie 3.50% . 81 75

BANDI DI CONGORSO

MINISTERO DELI?ECONOMIA NAEIONALE -

Concorso a premi per i migliori studi sulla pesca nel vari com=
partimenti marittimi.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Veduta la legge 24 marzo 1921, n. 312 ;

Decreta:

Art. 1.

E aperto un concorso a tre premi indivisibili, il primo di
L. 3500, il secondo di I,. 2500, ed il terzo di L. 1500, da conferirsi
agli autori dei migliori studi sopra i sistemi di pesca, Vigenti nel
vari compartimenti marittimi, e sulla produzione, esportazione e

consumo del pesce nei centri pescherecci di ogni compartimento.

Art. 2.

Possono partecipare al concorso i capi delle Direzioni e delle
Capitanerie di porto, e gli ufficiali del corpo delle Capitañerie di

porto, aventi grado non inferiore a quello di capitano.
Sono pure ammessi al concorso gli ufficiali di porto del lito-

rale. annesso all'Italia e delle colonie italiane, purchè di grado cor-

rispondente, e per circoscrizioni corrispondenti.
Ciascun concorrente dovrà, col proprio studio, riferirsi alla

pesca nei limiti esclusivi del compartimento in cui presta servizio
alla data del presente decreto, rimänendo però in sua facoltà, nel
caso di trasloco, di illustrare la pesca nel compartimento in cui

venga trasferito.
I capi e gli ufuciali delle direzioni marittime avranno libertà

di scelta del compartimento, nel limiti della circoscrizione della
direzione.

E, poi, riservata libertà di scelta del compartimento a coloro
che siano riusciti vincitori in precedenti analoghi concorsi.

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso, su carta da bollo da
L. 3, debbono pervenire, insieme con gli studi (in duplice esem-

plarq), al Ministero dell'economia nazionale (Direzione generale di
agricoltura - Divisione V), non più tardi del 31 dicembre 1924.

Art. 4.

Saranno tenuti in speciale considerazione gli studi ,che conten-
gano più estesi ed esatti dati statistici, quelli che si ricolleghino a

precedenti lavori pubblicati su argomento analogo, e quelli che
illustrino l'attività spiegata, durante l'anno 1924, dalle autorità por-
tuali del compartimento, per l'osservanza delle norme che regolano
l'esercizio della pesca, e per la repressione della pesca abusiva.

Art. 5.

Gli studi debbono essere originali ed inediti. Essi non saranno
restituiti ai concorrenti. Il Ministero si riserva la facoltà di pubbli-
care a propria cura e spese, gli studi dei vincitori del concorso,
senza che questi possano accampare altri diritti oltro il pagamento
del premio e la concessione del diploma di cui al successivo
articolo.

Art. 6.

Ai vincitori sará concesso, oltre 11 premio, uno speciale diploma
di benemerenza.

Art. 'l.

I premt saranno pagati coi fondi del cap. « Insegnamento pro-
fessionale della pesca,

' indagini. studi, pubblicazioni, ecc. », del
bilancio di questo Ministero per l'esercizio 1924-25.
Il presente decreto sarå comunicato alla Corte dei conti per la

registrazione.

Roma, addì 2 aprile 1924.
Il Ministro: COABINO.

BMEltT GimEPPE. gerente.
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